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GARANTIRE CIBO SANO 
PER TUTTI
Assicurare a tutta la cittadinanza 
l’accesso ad un cibo sano e quello 
all’acqua per tutelare la dignità della 
persona e migliorare la qualità della vita.

Il Comune opera attivamente per promuovere e 
facilitare diverse forme di agricoltura e orticoltura 
urbana, così come la costituzione e il 
consolidamento di reti e di attività volte a creare 
inclusione sociale e fornire cibo alle fasce deboli 
della popolazione (mense comunitarie, mense 
sociali, forme di aggregazione sociale per la 
produzione e il consumo di cibo sostenibile, ecc).

Il Comune esercita un ruolo attivo diretto o 
indiretto nella fornitura di cibo sano e prodotto in 
modo sostenibile che si rivolge a diverse categorie: 
studenti, anziani, fasce deboli e dipendenti 
comunali.

Il Comune garantisce che in ogni quartiere della 
città sia disponibile cibo economicamente 
accessibile, sano e sostenibile entro distanze 
percorribili da persone con ristrette capacità 
motorie.

Indirizzi
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Introduzione al tema

Il diritto al cibo è un diritto umano fondamentale, riconosciuto 
però solo indirettamente a livello normativo internazionale come 
fattore necessario per mantenere un “tenore di vita sufficiente”. 
A livello nazionale, come affermato dalla FAO (Food and Agri-
culture Organization), è riconosciuto direttamente solo da poche 
Costituzioni e indirettamente da molte, come quella italiana che 
lo protegge mediante l’adesione dell’Italia ai trattati internazionali 
che lo garantiscono. Recentemente Regione Lombardia si è do-
tata della Legge di riconoscimento, tutela e promozione del diritto 
al cibo (n° 34 del 6 novembre 2015), il cui campo di azione è cir-
coscritto principalmente agli aspetti di recupero e redistribuzione 
delle eccedenze alimentari.
A livello internazionale è invece ben definito il concetto di sicu-
rezza alimentare (food security): la definizione comunemente ac-
cettata è quella elaborata al World Food Summit della FAO nel 
1996, secondo la quale si ha una situazione di sicurezza alimentare 
quando “tutte le persone, in ogni momento, hanno accesso fisico, 
sociale ed economico a quantità sufficienti di cibo sano e nutrien-
te, in modo da soddisfare i propri fabbisogni dietetici e le proprie 
preferenze per poter condurre una vita sana e attiva”. Nella defi-
nizione di sicurezza alimentare è dunque contenuto un concetto 
multidimensionale di accesso al cibo, per trattare il quale bisogna 
integrare il sistema economico di offerta alimentare non solo con 
le condizioni socio-economiche della popolazione, ma anche con 
tematiche quali l’autoproduzione, la ristorazione pubblica colletti-
va, l’educazione e tutto ciò che determina le condizioni materiali 
ed immateriali dell’accesso.
Il territorio milanese, nella classifica 2017 del Sole24Ore sulla qualità 
della vita nelle province italiane, risulta al primo posto per quan-
to riguarda il parametro relativo a ricchezza e consumi. Ciò non 
toglie che ci siano fasce crescenti di popolazione in forte difficol-
tà economica, che chiedono, a strutture pubbliche e non profit, 
aiuti economici o alimentari (pasti pronti e pacchi alimentari). 
Questo tipo di povertà, oggi più che in passato, ha la tendenza 
a diventare endemica. Le fasce della popolazione che risultano 
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più vulnerabili alla povertà alimentare sono gli anziani, le persone 
di origine straniera e i senza fissa dimora. Accanto a queste, la po-
vertà alimentare tocca un numero sempre crescente di famiglie 
ed individui che, pur possedendo un’occupazione, sono a rischio 
di esclusione sociale, i cosiddetti working poor, tendenzialmente 
non abituati a rivolgersi alle strutture di assistenza sociale e quindi 
difficilmente raggiungibili in termini di assistenza diretta.
Gli anziani sono particolarmente a rischio a causa del progressi-
vo declino delle condizioni di salute, combinato ad una situazione 
economica spesso precaria e ad un ambiente relazionale povero. 
Questo tema avrà sempre più peso in futuro, in quanto la popo-
lazione sta invecchiando - in particolare proprio quella delle città 
- ed il cibo è un elemento fondamentale dell’invecchiamento atti-
vo, sia per la funzione sociale che riveste sia per il rischio di malnu-
trizione a cui gli anziani sono particolarmente soggetti. 
L’aumento della popolazione anziana, caratterizzata da una mi-
nore propensione alla mobilità, accende i riflettori anche sulla 
dimensione spaziale dell’accessibilità al cibo: i cosiddetti deserti 
alimentari costituiscono un tema di riflessione anche in una città 
come Milano che in generale garantisce la presenza di un sistema 
distributivo articolato e fortemente differenziato dal punto di vista 
delle tipologie e qualità dei formati distributivi e dei prodotti, ma 
che a scala di quartiere può presentare alcune criticità.
Le persone di origine straniera, che soffrono di una diffusa condi-
zione di povertà - relativa e assoluta - rispetto alla componente 
autoctona, sono un’altra fascia particolarmente vulnerabile alla 
povertà alimentare. Le diverse comunità etniche, molte delle quali 
ampiamente radicate, esprimono proprio in relazione al cibo bi-
sogni che si intrecciano non solo con la condizione economica, 
ma anche con le radici culturali e la salute fisica delle persone. 
Al contempo, queste comunità arricchiscono l’offerta di prodotti 
disponibili sia all’interno della distribuzione che della ristorazione.
Per ovvie ragioni, tra le categorie a rischio ci sono anche i senza 
fissa dimora, persone che vivono in situazioni di difficoltà ed isola-
mento, spesso difficilmente intercettabili.
La ristorazione pubblica collettiva gioca un ruolo fondamentale 
nelle politiche di accesso al cibo: la refezione scolastica, per esem-
pio, nasce storicamente proprio dall’esigenza di integrare il cibo 
che gli alunni consumavano in famiglia, cibo che per larghe fasce 
della popolazione non sempre era (ed è) sufficiente a condurre 
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una vita attiva e quindi ad affrontare proficuamente una giornata 
di studio. Il dibattito attuale - che si concentra in particolare sulla 
qualità del pasto offerto, la quantità dello spreco generato e il co-
sto del servizio - ha indotto, in particolare nelle grandi città, diverse 
famiglie a preferire il pasto portato da casa, supportate da sen-
tenze che ne hanno garantito la possibilità. Ma il bilanciamento tra 
l’accessibilità economica del servizio, la gradibilità del pasto (sulla 
quale influiscono anche fattori non direttamente collegabili al cibo 
in sé) e la sua valenza educativa, non è semplice.
L’autoproduzione e quindi la pratica dell’orticoltura urbana, risulta 
sempre più significativa sia in termini di accesso al cibo sia per i be-
nefici sociali e terapeutici che questa attività comporta. In città ci 
sono diverse tipologie di orti: quelli che sorgono su terreni pubblici 
e privati, gli orti comunitari, aziendali, casalinghi, didattici, terapeu-
tici e quelli occupati.
Infine, l’educazione riveste un ruolo fondamentale per fornire a 
tutti, ma in particolare ad alcune fasce di indigenti, adeguate co-
noscenze nutrizionali di base utili per attuare scelte alimentari cor-
rette che consentano la preparazione e la conservazione di pasti 
nutrienti.

I numeri dell’accesso 

Demografia

Le modalità di accesso al cibo sono strettamente legate alle ca-
ratteristiche demografiche, socio-economiche e culturali dei citta-
dini, oltre che al sistema economico di offerta di cibo. 
Il numero di residenti a Milano a dicembre del 2017 era pari a 
1.380.873. La popolazione diurna presente quotidianamente in cit-
tà conta poco meno di 2 milioni di persone, quindi quasi il 50% in 
più rispetto ai residenti: si stima infatti che ogni giorno entrino in 
città circa 850.000 persone - per motivi di lavoro, studio, accesso a 
servizi primari, divertimento, acquisti - e ne escano, per analoghe 
ragioni, quasi 270.000. 

~ 2.000.000 
persone
popolazione diurna
di Milano
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ne economica sia alla sfera culturale. Va anche considerato che 
la loro presenza a Milano ha certamente contribuito ad ampliare 
l’offerta di prodotti e ristoranti etnici. 

Mappa potenziali ‘Food Desert’ e ‘Food Mirage’

Povertà 

Un’indagine condotta da Fondazione Cariplo stima che oltre 
100.000 persone a Milano - di cui 21.000 minori - vivano in una con-
dizione di povertà assoluta. Questi dati comprendono un numero 
sempre crescente di famiglie non ritenute a rischio qualche tem-
po fa, ma che oggi si trovano in condizioni di indigenza a causa 
della perdita di lavoro o di un reddito insufficiente (working poor). 
I contributi di sostegno al reddito nel 2016 hanno raggiunto 19.181 
nuclei famigliari per un totale di 54.493 individui. Le famiglie con 
minori beneficiarie dei contributi sono 9.433, per un totale di 19.703 
minori. Queste famiglie, il cui reddito medio è di 8.300 €/anno, han-
no ricevuto in media un contributo annuale di 1.400 €. Un minore 
su 10 a Milano non può permettersi un’alimentazione corretta, vive 
in una casa non adeguata e non frequenta un corso durante il suo 
tempo libero. 

Altre nazionalità

Filippini

Egiziani

PeruvianiSrilankesi
Romeni

Ecuadoriani
Ucraini

Cinesi

Marocchini
Bangladesi

Composizione (%)
della popolazione

di origine straniera

> 100.000 persone
in povertà assoluta
di cui 21’000 minori

Rispetto alla popolazione residente, si assiste ad un progressivo in-
vecchiamento: secondo le previsioni del Comune di Milano all’an-
no 2035, l’indice di vecchiaia, dopo aver fatto registrare una dimi-
nuzione negli anni dal 2001 al 2015, aumenta dall’anno 2016. La 
popolazione residente di età pari o superiore a 65 anni comprende 
nel 2017 318.152 persone (con una prevalenza di genere femmini-
le), corrispondente al 23% della popolazione totale. L’analisi più re-
cente sul tema - che fa riferimento al Piano di sviluppo del welfare 
della Città di Milano 2012/2014 - riporta il 25% degli ultrasessantenni 
senza più il coniuge e circa 40.000 anziani non autosufficienti, qua-
si tutti appartenenti alla fascia di età dei “grandi anziani” (oltre 
gli 80 anni). Sono loro che esprimono maggiormente esigenze di 
cura, appoggiandosi in prevalenza sulla rete familiare e sui servizi 
socio-sanitari. I numeri che descrivono la rilevante presenza di an-
ziani residenti spiegano anche la crescente significatività del feno-
meno del mercato della cura informale: sul territorio milanese sono 
circa 32.000 le badanti, tra regolari e irregolari. 
Malgrado gli esercizi commerciali alimentari siano diffusi in tutte le 
aree residenziali, se si considera l’accessibilità a scala di quartiere 
alle risorse alimentari degli anziani con più di 75 anni, si individuano 
alcune aree che si configurano come potenziali deserti alimentari 
(dall’inglese food desert), in quanto coniugano una scarsa disponi-
bilità di offerta alimentare con bassi valori di disponibilità di traspor-
to pubblico e di accessibilità a piedi (walkability). Le aree Adriano 
(Municipio 2), Ponte Lambro e Rogoredo (Municipio 4), Gratoso-
glio (Municipio 5), Barona e Ronchetto sul Naviglio (Municipio 6) 
costituiscono potenziali deserti alimentari in aree a basso status so-
cio-economico. Si individuano anche potenziali food mirage, aree 
che, pur avendo una buona disponibilità di offerta alimentare e di 
opportunità di mobilità, presentano difficoltà di accesso a causa 
del basso potere di acquisto degli abitanti; si tratta in particolare 
delle aree a nord di Loreto (Municipio 2), e le aree di Mecenate e 
Lodi-Corvetto (Municipio 4), Stadera (Municipio 5), San Cristoforo 
(Municipio 6), Gallaratese, Quarto Oggiaro, Villapizzone e Ghisolfa 
(Municipio 8), tutte zone caratterizzate da un’elevata concentra-
zione di over 74. 
La presenza di residenti di origine straniera è molto robusta nel-
la città di Milano e con 266.862 persone costituisce il 19,3% della 
popolazione residente. Molti residenti di origine straniera hanno 
abitudini alimentari diverse, per motivazioni legate sia alla situazio-

~ 320.000
persone

≥ 65 anni

over-65

2016

32’000 
badanti

40.000 anziani 
non autosufficienti
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da soli stranieri del 25,7% contro il 4,4% delle famiglie composte da 
soli italiani. Le indagini disponibili relative ai consumi alimentari dei 
cittadini milanesi risalgono quasi tutte agli anni precedenti il 2015. 
Un’indagine condotta da Ipsos nel 2013 rivela che a Milano la spe-
sa mensile delle persone di origine straniera è la metà di quella 
dei cittadini italiani: 1.485 contro 3.117 nel 2013; anche se la sud-
divisione della spesa tra generi alimentari e non alimentari è simile 
per entrambe le categorie (15% alimentare, 85% non alimentare), 
i valori nominali della spesa alimentare sono quasi la metà per gli 
stranieri rispetto agli italiani (218€ contro 442€ nel 2013). Secondo il 
XVI Rapporto sulle povertà redatto da Caritas nel 2016, le persone 
di origine straniera rappresentano il 62,4% del totale di utenti che si 
sono rivolti ai centri del campione preso in analisi. Gli utenti stranieri 
che hanno frequentato queste strutture sono in maggioranza di 
nazionalità marocchina, peruviana, romena, egiziana ed ucraina. 
Il censimento dei senza fissa dimora - condotto dal Comune di 
Milano, in collaborazione con Caritas Ambrosiana, Università Boc-
coni e Fondazione De Benedetto nelle notti tra il 19 e il 21 febbraio 
2018 - ha rilevato un totale di 2.608 persone, di cui 587 individuate 
in strada e 2.021 ospiti presso strutture di accoglienza notturna. In 
totale, sono stati censiti 32 centri di accoglienza notturna per per-
sone senza fissa dimora, di dimensioni variabili, che offrono 2.227 
posti letto. In media gli stranieri, che costituiscono il 73% del cam-
pione intervistato, sono più giovani degli italiani. Le donne costitui-
scono il 6% delle persone senza fissa dimora individuate in strada e 
il 17% degli ospiti delle strutture di accoglienza. Un terzo dei sogget-
ti individuati ha meno di 35 anni. Un dato preoccupante è quello 
dei NEET (persone in giovane età che non lavorano, non studiano 
e non frequentano corsi di formazione professionale), che conta in 
città e in provincia 78.000 giovani tra i 15 e i 29 anni. 

Ristorazione pubblica scolastica 

Il tema ha grande rilevanza, poiché la maggior parte della po-
polazione scolastica fino ai 13/14 anni (che nell’anno scolastico 
2014/2015 era composta da 32.380 persone per la scuola d’infan-
zia, 58.659 per quella primaria e 34.834 per quella secondaria di 
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Le persone anziane risultano tra le fasce più assistite dalle associa-
zioni solidali presenti sul territorio. Caritas Ambrosiana ha creato 
un’unità dedicata all’assistenza agli anziani, favorendo attività di 
supporto e assistenza domiciliare. Il Bilancio Sociale dei Fratelli di 
San Francesco di Assisi per l’anno 2016, riscontra tra i propri utenti 
la presenza di pensionati e di anziani soli, sottolineando l’importan-
za di creare forme di assistenza ad hoc per questa categoria di 
persone in modo da soddisfare le loro esigenze. Per questo motivo, 
in collaborazione con l’amministrazione comunale, ha sviluppato 
dei servizi di assistenza per permettere agli anziani di risiedere il più 
possibile nelle loro abitazioni. Tra questi servizi spicca la consegna 
di pasti caldi a domicilio, che ammontano a 7.938 per l’anno 2016. 
Anche l’Opera Cardinal Ferrari vede una prevalenza di persone 
anziane che usufruiscono sia del servizio di mensa che della con-
segna dei pacchi viveri.
I dati Istat sulla povertà in Italia registrano nel 2016 per le regioni 
del nord un’incidenza di povertà assoluta tra le famiglie composte 

minori (somma)
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Distribuzione territoriale dei minori raggiunti da contributi 
pubblici a contrasto della povertà (Fondazione Cariplo)
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Centri Cucina Milano Ristorazione

Centro Produzione Sammartini

9 - 187 pasti/giorno

187 - 360 pasti/giorno

360 - 534 pasti/giorno

534 - 707 pasti/giorno

707 - 880 pasti/giorno

Mappa distribuzione mense scolastiche delle scuole d’infanzia, primarie, secondarie e dei centri 
cucina di Milano Ristorazione 

Mappa distribuzione centri cucina Milano Ristorazione e mense scolastiche servite (scuole 
d’infanzia, primarie e secondarie)
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primo grado) pranza a scuola tutti i giorni o alcuni giorni della set-
timana, usufruendo del servizio di Milano Ristorazione (la parteci-
pata del Comune che si occupa di ristorazione collettiva, non solo 
scolastica). 
Ha grande rilevanza anche il tema delle mense universitarie mi-
lanesi, dati gli elevati numeri degli studenti iscritti: nell’anno acca-
demico 2016/17, nelle 7 Università milanesi se ne contano infatti 
poco meno di 200.000 (197.438, sui 272.279 di tutta la Lombardia). 
Una ricerca a cura del Comitato Scientifico del Comune di Milano 
delle Università per Expo 2015, svolta tra dicembre 2015 e giugno 

7 università milanesi
~ 200.000 iscritti

(2016/2017)
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Mappa distribuzione mense e bar universitari convenzionati

IULM
3 bar
1 mensa

BOCCONI
3 bar
2 mense

STATALE
1 bar
2 mense

STATALE
1 mensa

POLIMI
3 bar
3 mense

BICOCCA
5 bar
4 mense

POLIMI BOVISA
2 bar
1 mensa

Bar

Mensa

NIL (nuclei di identità locale)

S. RAFFAELE
2 mense

CATTOLICA
2 mense
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2016 ha rilevato che circa il 70% degli studenti si ferma a mangiare 
in università, il 64% porta il proprio cibo da casa mentre il 27% usu-
fruisce della mensa.

Ristorazione collettiva: ospedali e carceri

Nell’area metropolitana di Milano, i numeri delle degenze ospeda-
liere (458.625 al 2013, per un totale di 3.601.773 giornate di degen-
za) e, in misura minore, dei detenuti nelle carceri (3.577 nel marzo 
2018), suggeriscono la possibilità di ulteriori sviluppi nel campo del-
la ristorazione istituzionale. 

Che cosa fa il Comune di Milano

Il miglioramento dell’accesso al cibo sano per tutti è un diritto che 
il Comune può contribuire a garantire, operando in diversi ambiti, 
che vanno per esempio dalle politiche sociali e degli acquisti pub-
blici a quelle della mobilità, delle attività produttive e del commer-
cio. 
Il Comune di Milano, attraverso la partecipata Milano Ristorazione, 
garantisce il servizio di ristorazione a tutte le scuole pubbliche di 
Milano (418 tra scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie di 
primo grado), a 200 asili nido comunali e statali e a 70 realtà di 
accoglienza e cura (case di riposo, anziani con servizio a domi-
cilio, centri diurni disabili…). Rifornisce inoltre di derrate alimentari 
68 scuole private e 6 nidi privati. Ogni giorno vengono prodotti in 
media circa 85.000 pasti a legame caldo in 26 centri cucina e 80 
cucine di asili nido. Dei 17 milioni di pasti serviti nell’arco dell’anno, 
circa l’80% sono così destinati alle scuole. Il servizio nelle scuole 
prevede un costo per gli utenti calcolato su sei fasce di reddito e 
l’esenzione per famiglie con un ISEE inferiore a 2.000 euro. 

70% mangia in università
64% porta cibo da casa

27% utilizza il servizio mensa

~ 85.000 
pasti al giorno

17.000.000 
pasti all’anno

80%
serviti alle scuole

5 misure 
di sostegno al reddito

tra cui buoni spesa/
voucher sociali

5 centri diurni 
17 unità mobili 

notturne

Piano invernale dei 
senza fissa dimora
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Sul fronte delle politiche sociali, il Comune gestisce 5 misure di 
sostegno al reddito - le prime 4 calibrate a seconda della com-
posizione del nucleo familiare; la quinta per interventi straordinari 
ed urgenti - che hanno tutte come requisito generale di accesso 
un’attestazione ISEE inferiore o uguale a 6.000 euro. La misura 5, 
oltre all’erogazione economica, può anche essere riconosciuta 
attraverso la consegna dei buoni spesa/voucher sociali, sperimen-
tati per la prima volta nel 2016. Dal 2018 è inoltre previsto il Reddito 
di inclusione, che si compone di due parti: un beneficio econo-
mico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento 
elettronica (Carta REI) e un progetto personalizzato di attivazione 
e di inclusione sociale e lavorativa volto al superamento della con-
dizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali. 
Nella lotta alla povertà alimentare, può anche essere cruciale il 
ruolo di figure come i custodi sociali e, in particolare per le persone 
anziane, alcuni servizi condivisi, come le badanti e - recente speri-
mentazione - gli infermieri di condominio. 
Il Comune, attraverso il Piano invernale dei senza fissa dimora, en-
trato in vigore il 15 novembre 2017, ha predisposto 5 centri diurni e 
17 unità mobili notturne, strutture che forniscono agli ospiti anche 
un sostegno alimentare. 
Sempre nell’ambito delle politiche sociali, interventi più sporadici 
e focalizzati sulla povertà alimentare sono il sostegno economico 
annuale di 100.000 euro alla colletta alimentare organizzata da 
Banco Alimentare e, a Natale 2017, la consegna di pacchi alimen-
tari e la preparazione di cene di Natale. 
Molto rilevante è il ruolo delle attività commerciali su area pub-
blica: si tratta del sistema dei mercati comunali coperti - la cui 
distribuzione ricalca la geografia dei quartieri storici della città, 
dove hanno rappresentato per lungo tempo il luogo principale di 
approvvigionamento per i cibi freschi - e dei mercati settimanali 
scoperti - vissuti dai cittadini come una importante opportunità di 
spesa con ampie possibilità di scelta e di qualità a prezzi concor-
renziali. Il Comune si sta impegnando in una attività di riqualifica-
zione di questi mercati, con l’obiettivo di renderli non solo strutture 
di vendita più moderne ma anche presidi territoriali che favorisca-
no l’aggregazione e la coesione sociale. 
Per quanto riguarda il tema dell’autoproduzione, i Municipi met-
tono regolarmente a bando i terreni destinati ad orti, seguendo 
criteri di assegnazione che privilegiano età avanzata - in alcuni 

100.000 € all’anno
alla colletta 
alimentare

organizzata dal 
Banco Alimentare
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CHE COSA FA IL COMUNE DI MILANO
mappa dei progetti

casi sono previste quote stabili dedicate agli anziani over 60 - e 
basso reddito. 
Con il progetto MiGeneration Lab - Restart, il Comune sperimenta 
nuovi modelli di inclusione, acquisizione di competenze e parteci-
pazione sociale dei NEET, giovani tra i 18 e i 25 anni, in condizioni di 
particolare fragilità.

Mappa distribuzione Mercati Comunali Coperti 
e Mercati Settimanali Scoperti

Mercati Settimanali Scoperti 
(è stato possibile geolocalizzare l’estensione solo di 86 MSS)

Mercati Comunali Coperti (21)
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GARANTIRE 
L’ACCESSO 

AL CIBO SANO 
PER TUTTI

1

3

2

2
2

3

Bilancio, Demanio

Educazione, Istruzione

Mobilità, Ambiente

Politiche sociali, Salute, Diritti

Trasformazione digitale e servizi civici

Urbanistica, Verde, Agricoltura

Vicesindaco

Presidenza del Consiglio Comunale

Gabinetto del Sindaco

Politiche del lavoro, Attività produttive, 
Commercio, Risorse Umane

Garantire l’accesso 
al cibo sano per tutti

Promuovere un 
sistema alimentare sostenibile
Promuovere una cultura 
orientata al consumo 
consapevole

Sostenere e promuovere la 
ricerca scientifica in campo 
agroalimentare

Ridurre gli sprechi

Sistema di monitoraggio

ALTRE CONNESSIONI CON LE 
PRIORITÀ E GLI STRUMENTI 

Consiglio metropolitano 
del cibo
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PARTECIPATE

CONNESSIONI

RESPONSABILITÀ

PRIORITÀ

PARTECIPATE

Milano 
Ristorazione

AMAT

SoGeMi

AMSA

MM

ASSESSORATI E ALTRE 
RESPONSABILITÀ ISTITUZIONALI

Per la descrizione dei singoli 
progetti consultare la tabella a fine 
capitolo

CHE COSA FA IL COMUNE DI MILANO
mappa dei progetti
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mappa dei progetti
CHE COSA FA LA CITTÀ

Che cosa fa la città: qualche esempio

Nella città di Milano sono presenti numerose Associazioni di varia 
natura che svolgono servizi e attività legate al sostegno sociale e 
all’assistenza di persone indigenti e bisognose. Secondo L’Osserva-
torio Regionale sull’Esclusione Sociale (Ores), il 38% dei 1.589 enti 
del privato sociale che operano in Lombardia sul tema della po-
vertà assistita, si trovano nell’area metropolitana di Milano, dove 
danno assistenza a quasi la metà degli utenti a livello regionale 
(358.170 persone). La provincia di Milano si distingue così in Lom-
bardia per il tasso più alto di assistiti in rapporto alla popolazione 
(5,47%). 
Il servizio di assistenza alimentare è tra quelli generalmente offerti 
da questi enti e riguarda soprattutto interventi “leggeri” e domici-
liari (pacco viveri), ma anche interventi più strutturati e complessi 
(mense e residenze). Si segnalano in particolare le 11 mense soli-
dali gratuite gestite da enti del terzo settore e attive di norma da 
diversi anni, cui si aggiungono due centri di distribuzione di generi 
alimentari gestiti dal Banco Alimentare (che nel 2017 ha fornito ali-
menti a 258 organizzazioni partner a Milano che a loro volta hanno 
assistito 56.000 utenti) e un emporio solidale gestito dalla Caritas 
Ambrosiana (con un obiettivo di 200 famiglie servite in un anno). 
Questi ultimi sono finanziati all’interno di QuBì - La ricetta contro la 
povertà infantile, un programma pluriennale da 25 milioni di euro 
promosso da Fondazione Cariplo, con il sostegno di Fondazione 
Vismara, Intesa Sanpaolo Spa, Fondazione Fiera Milano e in col-
laborazione con il Comune di Milano e le organizzazioni del Terzo 
Settore. In città sono attivi anche centri di prima accoglienza per 
migranti, come quello gestito dal Progetto ARCA nei pressi della 
Stazione Centrale.
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ACCESSO

Refettorio 
Ambrosiano

Mensa di Opera 
San Francesco

Mensa di Opera 
San Francesco

Opera Mensa 
della Carità

Mensa delle Suore 
di Madre Teresa di Calcutta

Mensa Opera 
Cardinal Ferrari

Centro 
Sant’Antonio 

Centro Francescano 
Beata Maria della 

Passione

Fondazione Fratelli 
San Francesco 

Pane 
Quotidiano

Pane 
Quotidiano

Mensa
Solidale

Mappa distribuzione Mense Solidali

ACCESSO

Refettorio 
Ambrosiano

Mensa di Opera 
San Francesco

Mensa di Opera 
San Francesco

Opera Mensa 
della Carità

Mensa delle Suore 
di Madre Teresa di Calcutta

Mensa Opera 
Cardinal Ferrari

Centro 
Sant’Antonio 

Centro Francescano 
Beata Maria della 

Passione

Fondazione Fratelli 
San Francesco 

Pane 
Quotidiano

Pane 
Quotidiano

Mensa
Solidale

Mappa distribuzione Mense Solidali

Mappa distribuzione Mense Solidali
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PROGETTI DEL COMUNE DI MILANO

Regolamento delle 

Commissioni  Mensa

Programmazione e finalizzazione delle attività per l’attuazione del Regolamento delle 
Commissioni Mensa: nel corso del 2017 sono espletate le attività necessarie per la 
programmazione e finalizzazione delle elezioni per il rinnovo dell’organo della 
Rappresentanza Cittadina delle Commissioni, il cui mandato avrà una durata di 2 anni. 
Le elezioni, come previsto dal regolamento comunale, sono effettuate per municipio.

MiRi: analisi  Customer 

Satisfaction sulla 

qualità dei  servizi

Analisi dei dati, a seguito della restituzione dei questionari a fine dicembre 2016, relativi 
alla rilevazione di customer satisfaction sulla qualità dei servizi erogati dalla società 
Milano Ristorazione, gestore del servizio di refezione scolastica, effettuata nelle scuole 
primarie e infanzia comunale individuate a campione e valutazione, sulla base degli esiti 
finali riscontrati, di eventuali attività e azioni correttive da mettere in atto.

MiRi - Valorizzazione 

graduale dei  prodotti  

biologici

Dall’attività di pianificazione svolta da MiRi è emersa la possibilità di raggiungere 
l’obiettivo CAM nel corso di un triennio, giungendo nel 2018 a una percentuale 
d’acquisto di prodotti biologici pari a circa il 51%. Già a partire dall’autunno 2016 le 
procedure relative a frutta, pasta e pomodoro sono state bandite prevedendo 
rispettivamente l’acquisto ab origine del 52%, del 98% e del 48% di prodotto biologico.

Custodi  sociali

I Custodi Sociali (servizio di prossimità), dotati di apposita tessera di riconoscimento, 
contattano gli abitanti dello stabile raggiunto dal servizio, direttamente oppure tramite il 
portiere, il quale oltre a svolgere le attività di portiere tradizionale, individua e segnala le 
persone bisognose di assistenza al custode, segnalando le problematiche riguardanti la 
tutela e il rispetto per la proprietà e la persona.

Misure di  sostegno al 

reddito

Il requisito generale di accesso è un’attestazione ISEE inferiore o uguale a 6.000 euro; 
quattro misure sono calibrate a seconda della composizione del nucleo familiare, la 
quinta per interventi straordinari ed urgenti (anche consegna dei buoni spesa/voucher 
sociali). Dal 2018 è inoltre previsto il Reddito di inclusione: un beneficio economico 
mensile e un progetto personalizzato di attivazione e inclusione sociale e lavorativa.

Aiuti  alimentari

In vista del Natale (2017) i servizi sociali hanno allestito un piano straordinario di aiuti per 
famiglie e persone bisognose in tutta la città, con la consegna di pacchi alimentari e la 
preparazione di cene di Natale, anche con la mediazione di associazioni e parrocchie 
operanti sul territorio. Inoltre il Comune sostiene ogni anno con oltre 100.000 euro la 
Giornata nazionale della colletta alimentare, organizzata da Banco Alimentare. 

Piano dei  senza fissa 

dimora

Il Centro Aiuto della Stazione Centrale di via Ferrante Aporti 3, punto di riferimento per i 
senza fissa dimora, rimarrà aperto ogni giorno per registrare e inviare nei ricoveri della 
città chi non ha un posto dove dormire e per coordinare le attività delle unità mobili 
notturne, che assistono i senza tetto offrendo il trasferimento alla struttura di via 
Sammartini, gestita da Fondazione Progetto Arca in gratuità.

Servizi  Condivisi  

(badanti  e infermieri  di  

condominio)

Badanti di condominio: servizio avviato dal Comune di Milano finalizzato a sperimentare 
un modello di “assistenza condivisa” nell’ambito del condominio. È rivolto a soggetti che 
non necessitano di assistenza continuativa oppure a famiglie che hanno bisogno di 
specifiche forme di supporto (cura dei bambini, gestione di attività domestiche). 
Infermieri di condominio: nuovo progetto socio-sanitario sperimentale.

Orti  urbani
Prosegue il percorso di valorizzazione degli orti urbani anche tenendo presente la 
rilevanza sociale che gli stessi hanno in particolare nelle zone periferiche e 
semiperifieriche della città.

MiRi - Prodotti  del 

DAM nella ristorazione 

istituzionale

La fornitura di riso per Milano Ristorazione è stata affidata al Consorzio DAM, che 
provvede alla coltivazione e lavorazione di riso nelle cascine del territorio periurbano, 
garantendo contestualmente vocazioni produttive del territorio, tutela della qualità e 
tradizioni alimentari locali.

MiGeneration Lab - 

Restart

Progetto con cui Palazzo Marino ha partecipato al bando promosso da Anci e dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per il contrasto al disagio delle nuove generazioni: 
formazione specifica in ambiti innovativi, percorsi di coprogettazione nei fablab, 
creazione di un team di giovani che entrino per un periodo nelle piccole e medie 
imprese del territorio, passeggiate teatrali alla scoperta dei quartieri di Milano. 

Milano 

2046/Sperimentazione 

BES

L’obiettivo è sviluppare le 12 dimensioni del benessere racchiuse nel BES, l’indicatore sul 
“Benessere equo sostenibile” che dal 2016 affianca il PIL nel Bilancio dello Stato e 
consente di rendere misurabile la qualità della vita e valutare l'effetto delle politiche 
pubbliche su alcune dimensioni sociali fondamentali. Milano sarà la prima città a 
progettare i suoi interventi sulla base di indicatori non solo economici ma equo sostenibili. 
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